
di Barbara Gabbrielli

La Cappella Brancacci riapre per 
restauro. Dopo essere stata chiu-
sa a metà dicembre per consenti-
re l’allestimento delle impalcatu-
re, da febbraio torna accessibile 
al pubblico, anche se intorno agli 
affreschi di Masaccio, Masolino e 
Filippino Lippi saranno all’opera 
gli esperti del Cnr e i restauratori 
della  soprintendenza.  
L’intervento di conserva-
zione del prezioso ciclo 
pittorico  quattrocente-
sco,  custodito  all’inter-
no della Chiesa di Santa 
Maria del Carmine, offri-
rà dunque l’opportunità 
di ammirare gli affreschi 
da una prospettiva inedi-
ta. Non più dal basso ver-
so l’alto,  ma a meno di 
un metro di distanza dal-
le opere che segnarono 
l’inizio della pittura uma-
nistica a Firenze. I pon-
teggi consentiranno ai vi-
sitatori  di  soffermarsi  
prima all’altezza del regi-
stro inferiore, per poi sa-
lire ancora e trovarsi al 
cospetto delle due scene 
diventate  iconiche:  la  
“Tentazione  di  Adamo  
ed Eva” di Masolino e la 
“Cacciata  dal  Paradiso  
Terrestre”  dell’allievo  
Masaccio. 

«Nei prossimi mesi cit-
tadini e turisti potranno 
approfittare  di  questa  
opportunità davvero uni-
ca» commenta il sindaco 
di Firenze Dario Nardel-
la. «L’alternativa, ovvero 
chiudere  la  Cappella  
Brancacci  per  tutto  il  
tempo del restauro ci pa-
reva un danno davvero 
grande,  soprattutto  do-
po il prolungato periodo 
di lockdown e dopo aver 
saputo che 4 italiani su 
10 hanno rinunciato a vi-
sitare luoghi di cultura a 
causa della pandemia». 

Era il 1424 quando il finanziere 
Felice Brancacci commissionò al-
la coppia di giovani artisti il deco-
ro della cappella di famiglia. Maso-
lino e Masaccio lavorarono fianco 
a  fianco,  realizzando  qualcosa  
che cambiò il  corso della  storia  
dell’arte. I lavori si interruppero a 
causa della partenza di Masolino 
per l’Ungheria e di Masaccio per 
Roma.  In  seguito  all’esilio  del  
Brancacci (1436), caduto in disgra-
zia per le sue simpatie antimedi-
cee,  i  frati  del  convento  fecero  

cancellare i ritratti di tutti i perso-
naggi legati alla sua famiglia e nel 
1460 intitolarono la cappella alla 
Madonna del Popolo. Soltanto ne 
1480 il ciclo pittorico venne porta-
to a compimento. A realizzare le 
scene mancanti fu Filippino Lip-
pi, figlio di Filippo Lippi, che per 
una curiosa coincidenza, all’epo-
ca  di  Masaccio  e  Masolino,  era  
converso nel convento dei Carme-
litani. 

Scampata all’incendio che nel 
1771 devastò l’interno della chiesa, 

la cappella fu acquistata nel 1780 
dai Riccardi. Gli affreschi, trascu-
rati per tutto l’Ottocento, venne-
ro sottoposti  a  spolveratura  nel  
1904. Ma l’intervento di restauro 
più significativo, che fece letteral-
mente rinascere i colori della cap-
pella,  fu  quello  effettuato  tra  il  
1983 e il 1990: un’operazione, che 
si avvalse delle migliori tecnolo-
gie  all’epoca  disponibili,  curata  
dall’Istituto centrale per il restau-

ro di Roma. In quell’oc-
casione  vennero  an-
che rimosse le foglie di 
fico  che  alla  fine  del  
Seicento  erano  state  
aggiunte per censura-
re le nudità di Adamo. 

L’intervento  di  re-
stauro che sta per ini-
ziare durerà un anno e 
servirà  a  stabilizzare  
alcuni potenziali feno-
meni di deterioramen-
to: distacchi dell’into-
naco, localizzate perdi-
te di coesione, deposi-
ti  superficiali  incoe-
renti.  La  campagna  
diagnostica, tuttora in 
corso,  vede  al  lavoro  
un team composto da 
Comune,  Soprinten-
denza, Cnr-Ispc di Fi-
renze,  Opificio  delle  
Pietre  Dure.  L’inter-
vento è sostenuto dal-
la Fondazione statuni-
tense  Friends  of  Flo-
rence,  in  comparteci-
pazione con Jay Pritz-
ker  Foundation,  che  
ha  finanziato  questa  
prima parte dei lavori 
con 160mila euro. «Sia-
mo felici di comincia-
re questo intervento» 
sottolinea la presiden-
te di Friends of Floren-
ce Simonetta Brandoli-
ni d’Adda. 

La  Cappella  Bran-
cacci riaprirà dunque 
a febbraio: venerdì, sa-
bato e lunedì dalle ore 
10 alle ore 17, e la dome-
nica  dalle  ore  13  alle  

ore 17, con obbligo di prenotazio-
ne on line o tramite call center (se-
condo le modalità che saranno in-
dicate  sul  sito  cultura.comu-
ne.fi.it). E si andrà così ad aggiun-
gere alla serie di “cantieri traspa-
renti” che Firenze ha ormai inau-
gurato da tempo, dal restauro del-
la Fontana del Nettuno in piazza 
della Signoria alla Sala degli Ele-
menti in Palazzo Vecchio, fino al 
recente intervento sulla copia del 
David al Piazzale Michelangelo. 

il restauro 

Cappella Brancacci
Incontri ravvicinati
con l’arte da salvare
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Firenze Attualità

Chiesa del Carmine

Il cantiere pronto per 
le operazioni di restauro 
del ciclo pittorico della 
Cappella Brancacci. 
In alto a sinistra, 
il sindaco Nardella 

Da febbraio partono 
i lavori e sarà possibile 

visitare il cantiere 
“trasparente” e 

ammirare gli affreschi
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